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Una pesantissima dichiarazione contro Di Pietro attribuita 
a Martelli fa scattare l'allarme rosso in via del Corso 
Immediata smentita con tanto di scuse da parte dell'agenzia 
Il leader psi: «Questo è niente, in giro c'è di peggio... » 

Craxi: «Ancora trame contro di noi» 
Un errore dell'Ansa rende inquieta la viglia socialista 
«Mettete sotto controllo Di Pietro e la magistratura». 
Un falso comunicato, diffuso dall'Ansa e attribuito a 
Martelli e Acquaviva, genera un «giallo» L'agenzia, 
imbarazzata, si scusa, il Psi, fresco reduce da una 
polemica (vera) con il giudice di Milano, parla di 
«trama» Anzi, Craxi, sentenzia «Trama ingenua, ma 
in giro c'è di peggio, ne riparleremo» Minaccia o 
sindrome d'assedio' 

BRUNO MIStEHENDINO 

• • ROMA •Pronto, sono Ge-
nise, capo ufficio stampa del 
Psi Voirei dettare una dichia
razione del ministro Martelli e 
del senatore Acquavrva sulla 
vicenda delle tangenti » Se
gue testo «Il dott Di Pietro non 
dev'essere messo in condizio
ne di proseguire in questa cac
cia alle streghe questa inchie
sta è la dimostrazione che le 
istituzioni politiche devono in 
qualche maniera controllare 
questa corporazione che non 
perde occasione per autoin-
censarsi, è ora di finirla» Inizia 
cosi, con una telefonata al
l'Ansa fatta poco pnma delle 
12, quella che nel giro di qual 
che ora lo stato maggiore del 
Psi e i responsabili dell'agen
zia giornalistica definiranno 
come una raffinata provoca
zione antisccialista Perchè' 
Perchè quella telefonata, «mi
rata» a rovinare i già pessimi 
rapporti tra Psi e magistratura. 

è una «patacca» opera di igno
ti finita per una sene di omessi 
controlli nella rete dell Ansa, 
la pnncipale delle agenzie di 
stampa nazionali Insomma, è 
vero che proprio 1 altro icn il 
senatore Gennaro Acquavrva 
ha duramente attaccato il giu
dice Di Pietro per i metodi con 
cui conduce l'inchiesta, ma ie-
n non si è mai sognato di stra-
bordare con una dichiarazio
ne come quella finita sull'An
sa E Martelli, probabile titolare 
del ministero della giustizia, 
non si è mai sognato di fare 
una dichiarazione che mette
rebbe in discussione il suo in
carico Conclusione II Psi in
sorge, parla di trama, Craxi in 
stato d assedio adombra gran
di manovre di cui ovviamente, 
sta controllando gli sviluppi 

Due le ipotesi per il «giallo» 
lo scherzo goliardico e mali
zioso di un giornalista bontem-
pone, che conosce le debolez-

II segretario socialista Bettino Craxi 

ze dei sistemi di controllo del-
l'informazione, o la piccola 
provocazione di un certo sot
tobosco politico In ogni caso 
lo scherzo non è piaciuto a 
nessuno Anzitutto ai giornali
sti e alla direzione dell Ansa 
L'agenzia ha dovuto inviare a 
raffica rettifiche e scuse, e av
viare una indagine intema «La 
direzione dell Ansa - si legge 
in una nota inviata in rete due 
ore dopo il fattaccio - presenta 
le sue scuse ai giornali soci e a 
tutti gli utenti per il falso comu
nicato, attribuito da ignoti pira
ti dell'informazione al Psi e a 

suoi autorevoli esponenti la 
direzione si scusa in particola
re con i dirigenti del Psi. vittime 
insieme con l'agenzia del sofi
sticato falso e nafferma in 
questa occasione semmai ve 
ne fosse bisogno la propria fe
deltà ai valon di autonomia 
indipendenza e imparzialità 
che costituiscono 1 essenza 
della propna linea editoria
le » EU comitato di redazio
ne, a proposito degli omessi 
controlli, invita i giornalisti alla 
vigilanza ma «respinge con for
za qualsiasi tentativo di insi
nuare che l'Ansa si possa pre

stare a manovre di alcun gene
re» Come è potuto accadere 
che un falso finisca in rete? Evi
dentemente chi ha fatto lo 
scherzo conosce il ruolo e il 
lavoro di Luigi Genise, da anni 
capo ufficio stampa del Psi e 
ha usato il suo nome Si è fatto 
passare gli stenografi e ha det
tato la dichiarazione fasulla 
Dopodiché la patacca è arriva
ta sul tavolo della redazione 
politica dell'Ansa Qui ha gio
cato la fretta e qualche equivo
co L equivoco nasce dal latto 
che, propno l'altro giorno, Ac
quavrva capo della segretena 

politica del Psi ha sparato a 
/ero su Di Pietro accusandolo 
di «elevare imputazioni assolu
tamente infondate» e soprat
tutto di usare provvedimenti 
«di tale violenza che non han
no riscontro neppure nelle in
chieste contro la mafia con il
legalità sempre più evidenti» 
Una dichiarazione durissima 
che a Milano ha provocato po
lemiche, e che deve aver in
dotto in errore anche chi ha 
letto e mandato in rete il falso 
Acquaviva Tuttavia due eie-
menu avrebbero dovuto far 
sorgere dubbi Anzitutto nella 
finta dichiaratone letta all'An
sa il nome di battesimo di Mar
telli viene storpiato In Carlo 
(invece di Claudio) e poi 
compare pnma la frase di Ac
quavrva e poi quella del mini
stro Non solo per l'importanza 
dei moli ma anche per le gravi
ta delle dichiarazioni (control
lare Di Pietro) era Martelli che 
doveva avere la precedenza 
Certo, la patacca è stata sma
scherata in fretta Genise, ap
pena vista I agenzia, ha stra
buzzato gli occhi «lo-afferma 
- non telefono per dettare le 
dichiarazioni del Psi o dei suoi 
dingenti lo mando i fax, alle 
agenzie, come a tutti i giornali 
Certo è preoccupante, l'autore 
è evidentemente qualcuno che 
conosce non solo il mio nome 
e il mio ruolo ma anche il 
meccanismo» La smentita uffi
ciale del Psi arriva quindi in ca

po a un ora «Qualcuno sta or
ganizzando delle provocazioni 
allo >copo di rendere torbido il 
clima politico il Psi ha pre
sentilo una denuncia contro 
ignoti e chiede una immediata 
indagine per chianre le circo-
slan'e della manovra» Nella 
manovra entrano anche strane * 
telefonate che I ufficio stampa 
del Psi dice di aver ricevuto 
propno len, di sedicenti mili
tanti socialisti indignati contro 
Acquavrva e le sue (vere) di
chiarazioni Insomma, pressio
ne psicologica Smentite sec
cate, ovviamente, anche di 
Martelli e Acquaviva «Diffido -
dice il ministro della giustizia -
dall attribuirmi dichiarazioni al ' 
solo scopo di fornire pretesti a 
qualche manovra» «Si tratta di 
una grave provocazione - pro
testa Acquavrva - e la dice lun
ga su quale torbida cond izione 
viva questa fase della politica 
italiana» Perfino Amato scen
de in campo a ruota «Inimma
ginabile che qualcuno creda 
che una persona appena ap
pena assennata, figunamoci 
poi il ministro della giustizia, 
possa dire cose del genere» In
fine Craxi, che commenta a 
modo suo, un pò vittimistico * 
un po'minaccioso «Se era una "> 
trama non era difficile da sco-
pnre, era una trama ingenua 
Comunque, diciamo la venta, 
in giro e è ben di peggio Ma 
ne parleremo a tempo debito, 
con calma» 

Le reazioni, e i silenzi, degli esponenti politici sulle proposte avanzate dal Pds 

«A preambolo della Quercia? Sì, ma..,». 
Fa discutere il patto sulla questione morale 
Il «preambolo» della Quercia sulla questione mora
le Una parte delle proposte riguarda la vita del Pds. 
Un'altra riguarda gli «altri», istituzioni e forze polti-
che. Che giudizio ne danno' Piccoli «Bene tutto ciò 
che spinge verso la pulizia». Fontana- «La separazio
ne tra politica e amministrazione è una revisione 
importante perOcchetto». Giacomo Mancini: «Ma la 
cosa concreta, perora, l'ha fatta Forlani». 

STEFANO BOCCONBTTI 

"»^r; 

Sandro Fontana 

•ffl ROMA. Partiti che non toc
cano soldi, opposizione che ri
nuncia ai «privilegi» del conso-
ciadvismo e fa il suo dovere di 
•controllore» E poi, nuove re
gole per le elezioni, per le no
mine, per gli appalti Partitiche 
si «autoriformano» Il «pream
bolo» sulla questione morale 
del Pds è diviso in due parti 
una riguarda le scelte «unilate
rali» Quelle che comunque la 
Quercia farà Anche da sola 
L'altra è diretta alle istituzioni 
al resto del mondo politico E 
gli «altn» come reagiscono7 La 
De. per esempio Flaminio Pic
coli esordisce con un apprez
zamento «metodologico» Di
ce «lo sono convinto che qual
siasi cosa venga progettata su 
questo tema sia salutare Serve 

a nnforzare chi vuole davvero 
cambiare» E nel dettaglio? 
«Vede - insiste - va tutto bene 
purché si cominci "a fare"» 
Piccoli sembra, però, tituban
te Come se qualcosa non lo 
convincesse del tutto «SI-am
mette - e è qualcosa che non 
mi piace Sia chiaro giudico 
positivo il solo fatto che Botte
ghe Oscure abbia dedicato 
tempo ed idee a questo argo
mento Mi pare però che il 
"preambolo" sia attraversato 
da una filosofia errata Mi pare 
insomma che anche stavolta il 
Pds dica "Siamo i più bravi" 
Anche stavolta il Pds ha scelto 
la via della polemica» E, inve
ce che cosa occorrerebbe? 
«La strada opposta il degrado 
va affrontata tutti assieme per 

studiare le cose da fare» Un'ul
tima cosa, le bastano gli impe
gni sulla «questione morale» 
della bozza Amato7 «Beh mi 
pare che quella bozza sia stata 
già integrata arricchita dalle 
cose che ha detto Forlani » 

Un altro de E Sandro Fonta
na, senatore, direttore del «Po
polo» Ha studiato le proposte 
della Quercia Le giudica «di 
grande interesse» Lo ha colpi
to soprattutto un aspetto «Il 
Pds viene dal Pei Un partito 
che aveva come referente 
Gramsci II teorico dell'identifi
cazione del partito con lo Stato 
(o, per contro, dell'identifica-
zione completa con la società 
civile) E, invece, leggo che nel 
documento si parla di una se
parazione tra politica e ammi
nistrazione Non mi sembra re
visione da poco» Quindi, va 
bene il «preambolo»7 «Anche 
quello mi sembra parziale lo 
non credo che si faranno dei 
passi in avanti, finché i partiti. 
non si daranno una nuova ve
ste giuridica Non basta cam
biare il finanziamento II pro
blema è che non devono più 
essere delle issociazioni priva
te» Il senatore Fontana va 
avanti, senza sollecitazioni Ha 
«idee» su come combattere il 

consociativismo, la malapian-
ta delle lottizzazioni Intanto, 
perù, e è «Tangentopoli» e c'è 
di nuovo il quadnpartito An
che a lui, la stessa domanda 
basta quel che c'è nel pro
gramma Amato? Fontana non 
si espone «Quella presentata 
era una bozza Aspettiamo il 
programma vero, e poi le sa
prò dire» 

Commenti, reazioni Co
munque interesse Anche da 
parte di chi. per ora. non si 
esprime Valdo Spini, sociali
sta Tino a len sottosegretano 
agli Interni, viene raggiunto al 
«Circoli Rosselli» di Firenze Ma 
spiega «Vorrei leggere con più 
attenzione le proposte Io sono 
competente in matena E vor
rei esprimere un parere più 
ponderato» Non si sbilancia 
neanche Oscar Mamml, re
pubblicano Che dice «Non le 
ho ancora studiate con atten
zione E comunque per me, 
andranno bene solo se preve
dono una "cura da cavallo" 1 
partiti ormai sono morti che 
camminano» Più dettagliato è 
il giudizio di Giacomo Manci
ni Ex segretano socialista, og
gi socialista un po' scomodo 
Su alcune proposte «tecniche» 
non 6 del tutto d'accordo Sul

le nomine, per dime una «11 
progetto del Pds prevede che 
le associazioni di categone in
dichino una "rosa" di nomi, tra 
i quali poi l'autonta politica 
dovrà decidere Mi potrebbe 
star bene a patto che non si va- ' 
da oltre Nel senso che ì politici f 
non abdichino al propno ruo- < 
lo Ma abbiamo presente che 
cosa sono gli ordini degli ar
chitetti ingegnen, medici7 Ab
biamo presente con quanta 
poca democrazia eleggono i 
loro organismi?» Un appunto 
Altn ne avrebbe da fare su altn 
paragrafi («Mi sembrano più -
teorici, che pratici») L'idea di t 
un «preambolo» però gli piace 
«Mentevole», dice Mancini pe
rò ha un dubbio «Riguarda il • 
Pds e tutta la sinistra Insom
ma ho I impressione che do
po il 5 apnle non si sia fatto tut
to il necessario Va bene il 
"preambolo" Però la gente 
viene colpita da una, due cose 
concrete C è poco da fare la 
proposta concreta I ha fatta * 
Forlani E mi dispiace che Oc-
chetto, ma anche Craxi, siano 
stati sospettosi Nel progetto di * 
Forlani ci sarà anche una ma
novra Ma non si può dire di 
no andando alla ricerca di 
qualche e è dietro» 

Lucchini: 
«Governo buono 
se scontenterà 
tutti» 

«Sarà un buon governo se avrà il coraggio si sconten
tare gli italiani con misure proporzionalmente brutte 
per tutti, se cercherà di fa' pagare di più dove c'è più 
ricchezza improduttjva» È il consiglio che Luigi Luc
chini (nella foto), e> presidente della Confindustna, 
da a Giuliano Amato dalle colonne dell'fispresso Per " 
Lucchini «non abbiamo più tempo da perdere né in 
economica né in politica e la riforma più importante è 
quella istituzionale» L'ex presidente della Confindu-
stna attacca anche il vescovo di Ivrea «Guai se il go
verno seguirà il consigli di monsignor Luigi Bettazzi, 
che auspica aiuti alle imprese affinché non ricorrano " 
alla cassa integrazione e vadano avanti cosi A dar ret
ta a lui produrremmo ancora i piegabaffi o il Borsahno 
quando la gente non ]x>rta più il cappello» 

Napolitano: 
«Si strìngono 
i tempi 
per Amato» 

«Ormai i tempi a disposi
zione del presidente in
caricato per formare il * 
nuovo governo tendono 
rapidamente a stringersi, * 
se non a esaurirsi» Lo ha ' 

• detto ' icn il presidente • 
della Camera, il pds Giorgio Napolitano Per Napolita
no «il periodo che si a nnuncia di nsanamente e conte
nimento della spesa pubblica non consente risposte * 
tranquillizzanti», ma deve trattarsi non di una «stagio
ne di restrizioni, ma una stagione di scelte e selezioni ' 
di programmi» 

Mario Segni: 
«La struttura 
della De 
è delegittimata» 

«Via le tessere, fonte di di-
scnminazione e di ìrrego-
lantà La struttura del par
tito è delegittimata» Lo 
afferma Mano Segni su 
Panorama parlando del-

——— l'ipotesi di una scissione 
dalla De 11 leader referendano nbadisce che «senza * 
un radicale rapido cambiamento la Oc non ha più ti
tolo per chiamarsi partito di ispirazione cristiana e -
non è più il partito-guida del paese» segni chiede an
che non «un congre&>o con le vecchie regole, ma una 
grande assemblea di popolo» Padre Bartolomeo Sor
ge afferma di non vedere nella De «segnali di rinnova
mento, ma se non si nnnova, da oggi al congresso, 
certamente qualcosa accadrà» II vescovo di Vicenza, 
monsignor Nonis, nfe'rendosi ad alcune scelte del par
tito parla di «comportamenti che difficilmente posso
no dirsi cristiani», quello di Catania, Michele Bomma-
nto, osserva che «l'addormentamento degli organi 
centrali della De su una situazione morale che diviene 
sempre più pesante e intollerabile nmane impiegabi
le», il vescovo di Accrra. monsignor Riboldi afferma 
«Azzerare le tessere, abolire i! sistema dello lobbies, 
altnmentn cattolici diranno alla De vinpudiamo» •» 

Guerzoni (Pds): 
«Per Milano 
soluzione; .:" , 
non indolore» 

Scioglimento dell'attuale 
consiglio comunale di 
Milano e nuove elezioni, 
nomina di un*commissa-
nop straordinario, con 
poten e durata ben più 

-^——«-•^——•—•—. ampi di quelli configurati 
dalla legge Questa la soluzione, «non indolore, ma 
adeguata alla gravitò dello strappo», per la crisi a Pa
lazzo Manno proposta dal responsabile degli enti lo- -
cali del Pds, Luciano Guerzoni L'esponente della "• 
Quercia nleva come dalle inchieste giudiziarie in cor- * 
so «risulti alterato il processo che portò alla formazio
ne dell'attuale rappiesentanza consiliare ben oltre il > 
numero dei consiglien già inquisiti». Per Guerzoni k 
«nessuna giunta risolve il problema, che invece nenie- : 

de il ricambio del consiglio comunale» f < * • " 

A Palermo 
si eleggono 
sindaco 
e giunta 

11 consiglio comunale di 
Palermo eleggerà doma
ni sindaco e assesson che 
comporranno la giunta 
presieduta dall'indipen
dente Aldo Rizzo La De 

— . — . — ha accettato la richiesta 
di offrire alla valutazione e alla decisione del sindaco 
designato una rosa d i consiglien doppia rispetto al nu
mero di assesson democristiani, «per assecondare e 
sostenere il proposito di Aldo Rizzo di procedere alla 
formazione di una giunta comunale caratterizzata da 
forti elementi di novità» «La De - afferma lo scudocro-
ciato in un comunicato - ha inoltre manifestato il pro
pno convinto consenso alla proposta di Rizzo di affi
dare le deleghe assessonali secondo cnten di attitudi
ne ed cfficcnza» » 

CUREOORIOPANE 

A Rimini D'Alema e Serra vanno a lezione dalle donne. Ma Pansa non ci sta 

E il leader confessa la «fatica» del potere 
Come si sentono gli uomini di fronte al potere delle 
donne7 In «Scacco matto7 Perplessi' Turbati7», Mas
simo D'Alema, Giampaolo Pansa e Michele Serra ri
spondono in modi diversi. Autocoscienza difficile, 
questa maschile- «Non siamo abituati - dice Serra -
a riflettere sulla nostra espenenza». «Sciocchezze», 
risponde Pansa D'Alema dà ragione al femmini
smo, ma nel suo governo le donne sono solo tre. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
FRANCA CHIAROMONTK 

• i RIMIMI Immaginiamo che 
I incarico di formare un nuovo 
governo fosse affidato a Massi
mo D'Alema Quali sarebbero i 
«suoi» nomi? Tra questi quali 
quanu corrisponderebbero a 
ministn di sesso femminile' 

La domanda serve al capo
gruppo del Pds alla Camera 
arrivato alla festa delle donne 
per raccontare come si sente 
di fronte al potere delle donne 
(«Scacco matto li povero re 
apparve perplesso e turbato 
Gli uomini e il potere delle 

donne») per come si dice 
•parlare di politica» Non che si 
sottragga alla domanda, que
sto no ministero per ministero, 
enuncia la sua lista di nomi co
me, qualche sera pnma, aveva 
fatto Tina Anselmi, ma alla fine 
le donne sono solo tre 

Ma il numero due del Pds, a 
Rimini non ha parlato solo di 
politica secondo I approccio 
consueto Massimo DAIema, 
1 altra sera, davanti a migliaia 
di persone ha parlato anche 
di politica cosi come, general

mente, la intende chi dal «pa
lazzo» e un po' più lontano Ha 
parlato cioè, di sentimenti di 
ideali di aspirazioni al cam
biamento Anche perché non 
era solo Insieme a lui a rac
contare le loro perplessità e i 
loro turbamenti di fronte alla , 
presenza femminile nel mon
do c'erano Giampaolo Pansa e 
Michele'Serra «Dipende da noi 
donne - aveva detto Manange-
la Grainer introducendo la se
rata - nuscire a essere un sog
getto dinamico Ci nusciremo 
però, solo se gli uomini, anche 
nel Pds smetteranno di consi
derarsi onnipotenti» 

Gli uomini si sa in questo 
come le donne, non sono un 
tutto unico e indifferenziato 
Cosi se Giampaolo Pansa non 
nnuncia alla tentazione di in
segnare alle donne come stare 
al mondo (nsponde alla n-
chiesta di «consigli» per con
quistare potere rivoltagli da Mi
riam Mafai, ò vero Ma e e an

che qualcosa di più e cioè I a-
bitudine millcnana a sentirsi al 
centro del mondo) Michele 
Serra vorrebbe imparare dalle 
donne la capacità di nflettere 
sulla loro espenenza «Ci sono 
anche molti uomini - dice - ai 
quali nsulUi insopportabile il 
modo in cui è organizzata la 
società tutto incentrato sul 
rapporto tra produzione e con
sumo Uomini che, per esem
pio apprezzano la proposta di 
legge sui tempi avanzata dalle 
donne del Pds lo sono tra que
sti» Solo che, sembra suggenre 
il direttore di Cuore, «non lo so 
dire» 

•La cnuca femminile e fem
minista alla separazione tra vi
ta e politica - aggiunge D Ale-
ma - si sta dimostrando sem
pre più una cntica universale, 
che vale per tutti, specie ora 
che le società capitalistiche si 
trovano a fare i conti - caduto 
I «altro» modello - con le loro 
contraddizioni interne» «Non a 

caso - conclude - il movimen
to femminista è nato mettendo 
in discussione la parola eman
cipazione» 

Pansa si mette le mani nei 
capelli perchè non condivide 
certe autocntiche anzi le inter
preta come un invito a nfugiar-
si nel pnvato «Possibile - chie
de -che un dirigente politico e 
un direttore di giornale ragio
nino cosi7 Se fossi in voi, mi 
impiccherei all'albero più alto 
perché in fondo vi stanno di
cendo che il polere che loro 
hanno è una cosa sporca invi
tandovi a desistere dal conten
derglielo» «Un pò come quei 
signori" - gli fa eco Ma'ai -

che dicevano ai poven di non 
invidiarli visto che averci soldi 
comporta un mare di fatica e 
di responsabilità» Sarà vero' 
Forse Certo è che il sesso ma
schile sembra essere sempre 
più alla nccrca di una misura 
di una mediazione tra il pro
pno protagonismo e il deside

rio che comincia ad affacciar
si di dare un senso diverso più 
«intero» alla propna vita Per 
che se è vero che «la forza del 
potere maschile sta nel fatto 
che I uomo si pone il proble
ma del propno potere, del po
tere individuale» (D'Alema) 
se è vero che «la compeuzione 
del singolo uomo contro 1 altro • 
addestra e rafforza il potere» 
(sempre DAIema), 6 anche 
vero che «vorrei pagare meno 
costi personali» (ancora D A-
lemii) E qui il dirigente del 
Pds insensce una confidenza 
che gli fece Ennco Berlinguer 
Berlinguer, che si sentiva «op
presso dal suo ruolo», sognava 
e «forse progettava» di fare un 
viaggio intorno al mondo in 
barca vela con una figlia > 

«Prenderemo sul seno - ave
va detto ali inizio Grainer - le 
parole che gli uomini diran
no» Parole dalle quali comin
cia forse ad emergere I invidie 
maschile per l'espenenza lem 
minile 

FESTA DELLE DONNE DEL PDS 

Rimini, piazza Indipendenza 
Domenica 28 giugno, ore 18.30 

Le donne, il Pds. la sinistra 
con 

LIVIA TURCO 
ACHILLE OCCHETTO 

Conducono: 
Manolma Sattanino e Giuseppe Caldarola 

Presiede Oriana Bertuccioli 

Saluto del Sindaco Giuseppe Chicchi 


